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La crisi alla Regione siciliana dura orinai da più di. un mese 

umata nera a Sala d'Ercole 
La DC vuole ancora «slittare» 

Il ferino « no » dei comunisti - Il capogruppo democristiano parla di « lealtà nei 
confronti dell'assemblea » - II prossimo appuntamento fissato per l'8 febbraio 

Contro 
la violenza 
alle donne 

perché 
contro 

ogni tipo 
di violenza 

Nostro servizio 
ISERNIA — «Noi donne 
giamo contro la violenza 
sessuale Derchè siamo 
contro ogni forma di violen
za e prevaricazione uma
na»: questa in sintesi la 
motivazione che ha spinto 
le donne dell'UDI di Iser-
nia ad organizzare un con
vegno in appoggio della 
proposta di legge di inizia
tiva popolare contro lo 
stupro e la violenza. 

Il convegno si è svolto 
nella sede della Cassa di 
Risparmio con una ampia 
partecipazione di donne, di 
studenti, di magistrati , av
vocati, medici, insegnanti. 

Ha concluso i lavori la 
compagna Anna Rita Pia
centini dell'UDI nazionale. 
Significativo il messaggio 
di adesione del vescovo di 
Isernia. monsignor Palme-
rini, che impossibilitato a 
partecipare personalmente 
all'incontro, ha augurato 
un proficuo lavoro, sotto

lineando l'importanza della 
donna nella società con
temporanea. 

'Una adesione che te
stimonia A 0 I 6 ^ i i £ h À e s a : 
anche' nefte sue*-éspfessioni 
ufficiali, non posia che 
concordare sulla necessità 
di una giusta tutela della 
persona umana, uomo o 
donna che sia». 

Ma tale tutela oggi man
ca. poiché — come ha 
spiegato nella sua introdu
zione Antonietta Paolucci 
dell'UDI di Isernia — sono 
ailcora in vigore norme 
fasciste di diritto penale e 
di procedura penale che 
considerano lo stupro co
me una lezione del « buon 
costume» anziché come u-
na offesa alla persona. 

Organizzazioni femmini
ste. e in particolare il Mo
vimento di Liberazione 
della Donna (MLD) hanno 
accumulato da vari anni 
una specifica esperienza 
nei «Centri di difesa della 
donna contro la violenza>: 
di qui è sorta l'idea di 
proporre concrete modifi
che legislative senza dele
gare l'intera materia esclu
sivamente ai partiti politi
ci e ai parlamentari , bensì 
entrando diret tamente in 
campo con la presentazio
ne di una proposta di leg
ge di iniziativa popolare. 

Come è noto a questo 
scopo è necessario racco
gliere 50 mila firme, ma 
pia ora (e mancano ancora 

. due mesi dalla scadenza 
del termine) i Comitati 
Promotori ne hanno rac
colte oltre 150 mila: segno 
tangibile di una profonda 
rivoluzione culturale che è 
già avvenuta nel nostro 
Paese. 

Giovedì scorso, a Iser-
' nia. in pochi minuti hanno 

firmato varie decine di 
persone, uomini e donne: e 
anche in Diccolissimi pae-
setti del Meridione la ri
sposta è s ta ta superiore ad 
ogni previsione. 

Un risultato dunque si 
può essere certi che l'UDI 
e l'MLD già lo hanno rag
giunto: ed è quello di ave
re portato il problema del 
la violenza alla ribalta del 
dibatti to sui giornali quo
tidiani e tra le force socia
li. sindacali e politiche. 

PCI e PSI già da tempo 
hanno presentato le loro 
proposte: DC e repubbli
cani le s tanno elaborando: 
!1 Parlamento dovrà dare 
risposta a questa pressan
te richiesta del Movimento 
delle donne e dovrà inizia
re in Commissione l'esame 
o l'eventuale unificazione 
dei vari progetti di legge. 

La soluzione giusta si 
troverà soltanto coinvol
gendo l'opinione pubblica 
0 in particolare le donne: 
ed è quello che, nel Molise 
non meno che nelle altre 
regioni d'Italia, s ta appun
to avvenendo. 

Flora Luzzatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fumata nera 
a Sala d'Ercole, ieri matti
na (come era prevedibile, vi
sto r°tteggiamento della DC 
siciliana) per l'elezione del 
presidente della Regione e dei 
dodici assessori. La seduta, 
dedicata all'elezione del nuo
vo governo siciliano, è sta
ta rinviata a venerdì 8 feb
braio. 

La richiesta di trascinare 
ancora, dopo più di un mese, 
la soluzione della crisi, è ve
nuta dal capogruppo de Lo 
Giudice. Ma tutto fa prevede
re che si tratti solo della pri
ma di una serie di richieste 
t'< « slittamento » da parte del
la DC, che ha condizionato 
all'esito del proprio congres
so nazionaleJa soluzione del
la crisi. 
Anche da qui il fermo « no » 

del PCI al rinvio, che è sta
to espresso in aola dal capo
gruppo, Gioacchino Vizzini. 
(Anche i missini, con oppo
ste motivazioni, si sono di
chiarati contrari; il liberale 
Taormina si è rimesso in
vece alle decisioni della pre
sidenza dell'ARS). 

« Occorre trovare — ha det
to il presidente dei deputati 
comunisti — una soluzione 
adeguata e in tempi ragio
nevolmente brevi. E' passato 
più di un mese dall'apertura 
formale della crisi e non si è 
avviata ancora alcuna seria 
trattativa politica per la solu
zione. La responsabilità di tut
to ciò grava sulla DC che 
sin òìll'inizio ha assunto una 
posizione volta a logorare !a 
iniziativa del PCI e del PSI, 
per tentare di dimostrare che 
l'apertura della crisi sarebbe 
stata intempestiva ». 

Una tesi, quest'ultima, che 
non a caso è stata ripresa 
ieri mattina dal capogruppo 

de, il quale ha perfino cer
cato di presentare la propria 
richiesta come un gesto di 
lealtà della DC nei confron
ti dell'assemblea, ed è stata 
riecheggiata anche dal repub
blicano Pullara. Si sono asso
ciati alla richiesta della DC 
pure i socialdemocratici e i 
tre deputati del disciolto grup
po di Democrazia nazionale. 

Favorevoli ad un breve rin
vio. ma a certe condizioni, 
i socialisti. Mario Mazzaglia. 
capogruppo del PSI, ha in
fatti lanciato alla DC un ap
pello perché designi pres'o 
un proprio candidato alla pre
sidenza, esprimendo preoccu
pazione per la mancata ri
presa del confronto tra i par
titi da intraprendere, ha pre
cisato, «senza chiusure aprio
ristiche». 

Ieri mattina, in una inter
vista pubblicata dal Giorna
le ài Sicilia, il segretario re-
gonale del PSI, Vito Cusu
mano. aveva rinnovato le cri
tiche alle posizioni del se
gretario regionale de. Nico-
letti, il quale, escludendo un 
governo di unità col PCI, 
« non tiene conto — ha det
to — di quanti nella stessa 
DC pongono l'esigenza di H 
avanzamento del quadro po
litico ». 

Cusumano ha lanciato la 
proposta di aprire un nego
ziato tra tutte le forze auto-
nomiste, « per definire il pro
gramma del nuovo governo. 
prescindendo in questa fase 
dalle formule della giunta ». 

Torniamo alla seduta di ieri 
all'assemblea. Il rinvio della 
dazione pone problemi di or
dine politico ed istituzionale. 
Ad essi si è riferito nel rin
viare la seduta il compagno 
Michelangelo Russo, presiden
te dell'ARS. Preso atto della 

impossibilità di giungere ad 
una intesa. Russo ha rileva
to come ormai da oltre un 
mese la Regione manchi di 
direzione politica, mentre — 
ha detto — i problemi della 
Sicilia urgono con la loro gra
vità e richiedono una guida 
responsabile ed efficiente». 

L'assemblea — ha notato 
Russo — non è «separata» 
rispetto ai partiti e ai pro
cessi politici: tuttavia la pre
sidenza ritiene che « il parla
mento siciliano non possa es
sere espropriato delle sue pre
rogative ». né « ciascuna for
za politica, né i singoli depu
tati » possono vedere «limi
tato o compromesso »» il lo
ro diritto a concorrere alla 
regolare vita istituzionale del
la regione. 

Da qui l'annuncio dato dal 
presidente dell'ARS che a par
tire da venerdì 8 non verrà 
consentito più alcun riferi
mento, vale a dire che d i 
quella seduta si ricomincerà 
a votare. 

I temi posti dal protrarsi 
della crisi e dalle condizio
ni di emergenza della Sicilia 
e del Paese sono siati tocca
ti da Russo pure nel pome
riggio nel corso della cerimo
nia nella quale la ex-38 scuo
la media di corso Calatafimi 
è stata intitolata a Antonio 
Gramsci. 

Richiamandosi all'esempio 
di Gramsci, Russo ha r/?or-
dato come egli non si sia 
mai piegato, anche nei più 
drammatici e difficili mo
menti. E. nelle ardue condi
zioni attuali della Sicilia e del 
paese — ha detto Russo — 
ogni cedimento e ogni arre
tramento rispetto alla neces
sita di scelte coraggiose, fi
nisce per portare gravemen
te acqUa alla spirale della 
violenza. 

Un dibattito pubblico sui gravi problemi della Jonica 

Nelle zone interne abbandonate 
solo la mafia ha uno «sviluppo» 

Alla discussione ha partecipato il segretario regionale comunista, Tommaso Rossi - Battere i disegni della giun
ta regionale per una effettiva rinascita della zona - Dare impulso alla zootecnia e attuazione di una politica irrigua 

Grazie al « regime di sorveglianza » 

Dopo il pane la carne 
Nei negozi di Reggio 
una nuova «stangata» 

REGGIO CALABRIA — Dopo il recente, sensibile aument-
del prezzo del pane casareccio, una vera e propria raffica u 
aumenti, destinata ad avere notevoli ripercussioni in tuti 
le famiglie dei consumatori e sulle stesse attività turistich 
sta per scattare a Reggio Calabria ed in provincia. 

Ieri sera, il comitato provinciale prezzi, accogliendo ! 
tesi dei più grossi albergatori, ha apportato « ritocchi » a!! 
tariffe alberghiere con aumenti del 30-32', in più. Pratica 
mente per l'ostinata resistenza dei titolari dell'Excelsior :• 
è andati óltre le richieste avanzate dagli albergatori pi 
più piccoli e timorosi di perdere la clientela « turistica ». 

Più allarmante, invece, la decisione della categoria e 
macellai, che, grazie al regime di sorveglianza voluto ci; 
governo Cossiga, ha potuto tranquillamente rifiutare ì 
confronto con il CIP e fissare il «suo» listino prezzi: r 
partire dal prossimo lunedì. 28 gennaio, il primo taglio dell-. 
carni bovine passerà dalle attuali 6.800 lire al chilogramm 
alle 7.800; il secondo taglio costerà 5.400: il terzo taglio 3.200 
Filetto e frattaglie saranno posti in vendita a prezzo libero 

Il pesante aumento, imposto unilateralmente dai macel 
lai — se la Regione non adotterà opportuni meccanismi d' 
controllo dei prezzi, della qualità e dei tagli di carne —, lascia 
i consumatori alla mercé di una categoria che non ha esitate 
di valersi delle scappatoie offerte dal « regime di sorve 
glianza » per imporre un proprio listino che determinerà tra 
l'altro, come immediata conseguenza, un ritocco dei prezzi nei 
ristoranti, trattorie e tavole calde oltre ad incidere duramente 
(con mille lire in più al chilogrammo) sui bilanci familiari. 

Il rappresentante della Cgil. Giuseppe Romeo, ha prote
stato energicamente: contro il braccio di ferro della dirigenza 
della categoria dei macellai bisogna agire utilizzando, in 
difesa dei consumatori, tutte le leggi esistenti. 

In tal senso — ha detto Romeo — il presidente del CIP 
(consigliere regionale democristiano. Italo Lanucara) avva
lendosi di un decreto legge del 1947 deve nominare Ispettori 
con il compito di accertare la qualità delle merci, i costi 
reali di partenze e di arrivo, gli oneri di macellazione, tra
sporto e servizi. 

Cagliari è la « capitale nazionale delle malattie infettive » 

Il virus ormai è sulla porta di casa 
La situazione del capoluogo e dei cof.nuni dell'entroterra è giunta al livello di guardia - Il grido d'allarme degli 
operatori sanitari e la « sordità » de^i amministratori de e di centro destra - Occorre rimboccarsi le maniche 

- io servizio 
SI DERNO (Reggio Calabria) — Sul problema delle zone interne, del loro sviluppo, si è svolto 
nella zona jonica un importante dibattito pubblico alla presenza del segretario regionale del PCI. 
Tommaso Rossi. La situazione delle zone interne nella jonica costituisce uno degli aspeill più 
drammatici dell'economia della zona. La discussione ò stata attuale e utile, anche alla luce della 
presentazione del progetto speciale per le aree interne e in primo luogo del piano di delimita
zione delle zone di intervento presentato dalla giunta regionale. Il sindaco di Caulonia, Fram-

martino. che ha svolto la re
lazione introduttiva, ha de-
nunciato con forza il gravis
simo stato di abbandono in 
cui si trovano queste zone 
e le gravi responsabilità del
la Democrazia cristiana. Ad 
aggravare questo stato di co
se concorre notevolmente la 
nuova ondata di criminalità 
mafiosa che in queste set
timane investe la zona. La 
rinascita della Jonica è le-

• gata alla battaglia per lo svi
luppo delle zone interne. 

Occorre perciò — è stato 
detto — battere il disegno 
della giunta regionale che 
vuole riproporre vecchi me
todi di intervento, senza al-

.. e il TG3 scopre 
le radici vere 

dei «mali» 
Visione di una realtà agghiacciante e denun
cia di responsabilità attraverso le immagini 

CAGLIARI — I volti dei 
bambini dei sottani rappre
sentano in; / me il cuore e 
l'immagine del centro sto
rico di Cagliari. Ed i vec
chi abbandonati nei tuguri. 
soli in attesa di una morte 
liberatrice, sono la vergogna 
della coscienza cittadina. 

Queste immagini tragiche 
si sono aperte alla medita
zione ed alla collera (per
ché no?) dei telespettatori. 
l'altra sera, quando il TG3 
ha mandato in onda un ser
vizio di Romano Cannas sul
la crisi degli alloggi nel ca
poluogo della Sardegna. 

Dagli scarni dati forniti 
dalla viva voce del giorna
lista rimasto fuori campo. 
mentre la macchina da pre
sa del giovane operatore Giu
seppe Passioni frugava nei 
subburbi. siamo venuti a sa
pere che in 30 mila chiedo
no una casa. Ma le famiglie 
di lavoratori disoccupati che 
la casa non hanno la for
tuna di averla, come vivono? 

I mali del 
sottosviluppo 

Una donna malata, con 
tanti figli affetti anch'essi 
dai terribili mali del sotto
sviluppo. racconta che da 
ben 10 anni bussa alle por
te del Comune per chiede
re « una abitazione cristia
na ». Non ha mai avuto ri
sposta: con la sua numero
sa famiglia continua « a \ i 
vere in un buco, nella più 
totale promiscuità ». L'inter
vista finisce subito: la don
na si lascia andare ad un 
pianto disperato, irrefrena
bile. 

Le immagini si rincorro
no, colpendo come pugni sul
lo stomaco. Tra un flash e 
l'altro, si arriva alla radice 

del problema attraverso de
scrizioni visive che. per es
sere capite, non hanno bi
sogno del commento parla
to. tanto bene esprimono. 
col silenzio, la crudezza dei 
fatti. 

Oggi si parla mollo di co
lera. di epatite virale, di 
scabbia e di tracoma. In tan
ti si domandano il perché 
di così gravi mali endemici. 

Per capire basta riferirci 
al servizio di Cannad che. 
nella prospettiva igienico-sa-
nitaria o in quella socio-abi
tativa di un « male » provo
cato dal sottosviluppo e dal
le precise scelte delle classi 
dirigenti locali, scava nei 
ghetti di periferia e nei quar
tieri popolari della vecchia 
Cagliari per rivelare una 
realtà agghiacciante ed in
dicare indirettamente le re
sponsabilità. 

Storie di miseria, di sof
ferenza. di ingiustizie socia
li e politiche, non si esau
riscono certo nella sempli
cità descrittiva di un docu
mentario televisivo. 

Ma qui abbiamo visto — 
e ci preme rilevarlo — che 
è possibile dare all'immagi
ne una carica adeguata al
la estrema drammaticità dei 
problemi, per andare oltre 
la denuncia e risalire ad un 
progetto di rimedi. 

E' un modo, questo appe
na inaugurato dalla TV pub
blica decentrata, di « legge
re » la città e di rivolgersi 
al cittadino per coinvolger
lo e stimolarlo ad un con
tributo attivo verso il suo 
risanamento. La verità è che 
* leggere » con proprietà di 
linguaggio i guai di Caglia 
ri, nel passato delle origini 
in cui si sono sedimentati e 
nel futuro delle possibili so
luzioni positive, è un discor
so che va aperto e riaperto 
di continuo. 

C'è bisogno di fare chia
rezza nel corposo groviglio 
di cause storiche e nella 
massa di interessi politico 
economici che hanno trasfor
mato Cagliari in una città 
di grossi speculatori e di 
feroce speculazione, dove è 
difficile vivere. 

Il desiderio 
di una casa 

C'è bisogno di vedere co
me e perché la città si tie
ne appiccicata ai fianchi 
la scomoda testimonianza di 
tanti vecchi confinati nei tu
guri e costretti a sopravvi
vere in condizioni di incre
dibile povertà, o di migliaia 
di bambini che nei loro 
temi esprimono sempre il de- -
siderio di una casa per la 
famiglia e di un lavoro per 
il papà. 

L'altra sera, - grazie alla 
Terza Rete, abbiamo visto 
questa ferita aperta, dove 
la povera gente di Cagliari 
(e non solo essa: e che for
se i quartièri-dormitorio dei 
ceti medi sono «vivibili»?) 
ripercorre quotidianamente 
la sua disgregazione ed il 
suo mancato inserimento in 
un robusto e civile corpo 
sociale. 

Il TG3 si è rivelato, in
somma, per quello che deve 
essere: un mezzo ricco di 
potenzialità partecipativa 
che. con un metodo sempli
ce e piano di « descrivere 
una siuazione », riesce ad 
offrire utili occasioni di ve 
rifica e a dare spunti va
lidi nella battaglia per tra
sformare Cagliari in una cit
tà umana, dove sia € bello 
vivere ». 

9- P. 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna è 
una regione dove prosperano 
i virus del sottosviluppo e 
Cagliari può a buon diritto 
essere definita «la capitale 
nazionale delle malattie infet
tive». Dopo due epidemie di 
colera a breve distanza di 
tempo l'una dall'altra (caso 
unico in Italia), si è. scoperto 
che l'epatite virale miete ogni 
anno, puntualmente, centi
naia e centinaia di vittime, 
soprattutto fra i bambini. 

E' urgente rimboccarci le 
maniche. La giunta del 24. 
comprensorio, appunto quello 
di Cagliari, parla chiaro: la 
situazione igienico-sanitaria 
del capoluogo e dei comuni 
dell'entroterra è giunta a li
vello di guardia. « Il virus è 
sulla porta cV. casa, e non 
arriva per puro caso, ma per 
precise ragioni di natura po
litica e sociale»: ha detto il 
compagno Giuseppe Spanu. 
presidente fiel comprensorio 
di Cagliari, durante una riu
nione straordinaria convocata 
appositamente per esaminare 
la situazione igienico-sanita
ria. 

Cagliari è accerchiata dai 
ghetti, ma anche i quartieri 
del centro storico presentano 
gravissime condizioni di ha
bitat: case fatiscenti e mal
sane, servizi igienici inesi
stenti o quasi, rete idrica m-
sufficente, sistema fognario 
assolutamente inadeguato. 

Anche nei paesi del circon
dario le malattie infettive so
no all'origine delle condizioni 
igienico-sanitarie e socioeco
nomiche. Se non c'è l'acqua 
neppure per potersi lavare 
come è possìbile affrontare e 

sconfiggere i mali endemici? 
«Ecco perchè siamo ad un 

livello di guarda. La situa
zione peggiora di giorno in 
giorno, in modo pauroso, i 
sintomi di una graduale e 
sempre maggiore degradazio
ne delle condizioni ambienta
li — conferma il compagno 
Spanu — sono più che eviden
ti. Il problema va quindi af
frontato con la massima se
rietà e senza indugi. 

Non siamo solo noi a dirlo, 
ma gli ODeratori sanitari 
vanno da diversi giorni lan
ciando un grido di allarme 
che non deve essere lasciato 
cadere ne! vuoto, bensì va 
immerVatamente raccolto ». 

La denuncia è fortissima, e 
proviene ormai da ogni par
te: eccetto che dagli ammi
nistratori comunali democri
stiani e di centro destra che 
mostrano al solito un altis
simo grado di incoscienza, 
ignorando persino la detta
gliata denuncia dei medici. 

Gli «addetti ai lavori» di
chiarano di essere pessimisti 
ma ncn si lasciano assalire 
dallo sconforto: è loro parere 
che bisogna avviare, da parte 
delle organizzazioni sindacali 
e delle forze politiche, una 
iniziativa di massa che serva 
a scuotere le popolazioni, av
vertendole del pericolo e 
costringere le autorità di go
verno ad interventi tempesti
vi ed efficaci. 

La dottoressa Lina Barra, 
direttrice del laboratorio 
Micrografico delia Provincia 
ha esposto le cause che de
terminano il grande stato e-
oidemico della città e del suo 
hinterland. Cagliari riuscirà a 
sfuggire al pericolo sempre 
crescente di altre epidemie e 

ci. altri contagi? « Molto dif
ficilmente — è il parere della 
dottoressa Barra — se in 
tempi brevi non si faranno 
gli interventi più volte decisi 
e mai messi in opera. 

Il che vuol dire strutture e 
infrastrutture, educazione sa
nitaria, opere civili, ora del 
tutto carenti o addirittura i-
nesistenti. Se non si realizza
no fogne ed acquedotti se 
non si costruisce il depurato
re per smaltire i liquami, 
non c'è da sperare in un 
miglioramento. 
Cosa può fare il 24. com

prensorio? « Non può davve
ro stare a guardare impassi
bile tanto sfasciume. La 
giunta comprensoriale — ri
sponde il compagno Giuseppe 
Spanu — sta facendo la sua 
parte, ed anche l'amministra
zione provinciale di sinistra 
si muove, mentre altri conti
nuano a rimanere fermi. Oggi 
: temi della situazione igieni
co-sanitaria si collegano al 
tipo di sviluppo economico 
ec"« urbanistico. 

Dare un volto nuovo al ter-
ritcrio. mettere su i presidi 
sanitari, attuare gli interventi 
di risanamento nei comuni: 
ecco cosa bisogna fare senza 
perdere altro tempo prezioso. 
Dove il potere regionale loca
le ccntinua_ad essere carente. 
è necessario organizzare la 
lotta ». 

Le amministrazioni di si
nistra si sono mosse e si 
vanno muovendo ccn celerità. 
Per altri versi, il test è di
sastroso: si noti l'immobili
smo scandaloso dell'ammi
nistrazione di Cagliari, per 
capire come e perchè il virus 
s:a davanti alla porta o den
tro le nostre case. 

g. p. 

cuna programmazione e sen
za alcun sbocco produttivo. 

Tutti gli interventi hanno 
sottolineato l'estrema gravità 
della situazione e la neces
sità di imporre alla giunta 
il rispetto delle indicazioni 
del comitato delle regioni me
ridionali e della stessa Re
gione, per le zone interne. 
Sono stati tutti concordi nel 
sottolineare la necessità di 
uno sviluppo della zootecnia. 
della messa a coltura del pra
to pascolo, di una politica 
irrigua (e qui si è denuncia
ta l'azione del Casmez e del 
ministero dell'Agricoltura, che 
attraverso i consorzi di bo
nifica non hanno operato per 
una seria politica agricola). 

Sui problemi dello sviluppo 
della Calabria. Tommaso Ros
si concludendo i lavori ha 
fortemente denunciato la po
litica del governo nazionale 
e regionale che hanno deter
minato l'attuale grave situa
zione dell'economia calabrese. 
La giunta regionale — egli 
ha detto — non ha più or
mai nessuna autorevolezza. 

Gravissima è divenuta la 
situazione nella zona Jonica: 
allo stato di abbandono di 
questa realtà coincide una 
forte ripresa della mafia con 
il moltiplicarsi dei sequestri 
di persona. La rinascita deU 
la zona, ha proseguito Rossi. 
deve necessariamente passare 
attraverso uno sviluppo del
l'agricoltura. delle zone in
teme. del turismo. 

Occorre perciò una forte 
mobilitazione delle popolazio
ni. ner battere il disegno del
la DC. tendente a utilizzare 
nella vecchia maniera i fon
di del progetto speciale della 
Cassa, per un intervento pro
grammato e produttivo. 

Un incontro 
a Roma per 
la raffineria 
Mediterranea 
di Milazzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo na 
zionale verrà chiamato da 
una autorevole delegazione 
guidata da esponenti del go
verno siciliano e dell'assem
blea a intervenire nel deli
cato caso della raffineria Me
diterranea di Milazzo (Mes
sina) che il gruppo Monti ha 
praticamente chiuso da ol
tre un mese, mettendo in di
scussione — oltre che i rifor
nimenti energetici — duemi
la posti di lavoro. 

La richiesta di un incon
tro a Roma è stata rivolta 
ieri da un folto gruppo com
prendente esponenti del con
siglio di fabbrica, dirigenti 
sindacali e amministratori lo
cali della provincia di Mes
sina. al presidente della Re-
sione facente funzioni. Giu
liano, all'assessore regionale 
all'Industria. Grillo, e al pre
sidente della commissione In
dustria della ARS. Muratore. 

Per il gruppo comunista era 
stato presente alla riunione. 
svoltasi ieri mattina al pa
lazzo dei Normanni, sede del
l'ARS. il compagno on. Nino 
Messina. Giuliano e Grillo 
hanno accolto la richiesta. 

Silvana Curulli 

A Santeramo convegno 
PCI sull'artigianato 

Convegno organizzato dal
la Federazione comunista og
gi a Santeramo nella sala 
Poligono sul tema « Il ruolo 
dell'artigianato produttivo per 
lo sviluppo delle zone inter
ne ». Introdurrà Federico Pir
ro del Comitato federale, svol
gerà una comunicazione Tom
maso Clemente consigliere re
gionale del PCI. Il dibattito 
si concluderà con un inter
vento dell'on. Guido Cappel
loni responsabile della Com
missione Ceti medi della Di
rezione nazionale del PCI. 

Dopo la « Marcia della pace » attraverso i centri dell'Agrigentino 

Presto all'ARS la centrale di Licata 
Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Del minac
ciato insediamento di una 
centrale termonucleare a Li
cata si tornerà a parlare tra 
qualche giorno all'Assemblea 
regionale siciliana. Contro ta
le insediamento, che è stato 
uno dei motivi di fondo della 
a carovana della pace » — la 
grossa manifestazione orga
nizzata dalla federazione co
munista agrigentina — è sta
to ribadito un fermo no dalle 
popolazioni dell'Agrigentino 
che considerano l'iniziativa 
una vera e propria provoca
zione. 
La K carovana della pace » è 

stata anche da questo punto 
di vista un momento di ri
flessione per le forze politiche 

e sindacali che hanno mani
festato il rigetto dell'inse
diamento. Non solo, infatti. 
per la provincia di Agrigento 
non sono stati fino ad oggi 
mantenuti gli impegni di in
dustrializzazione. ma addirit
tura si tenta di installarvi o-
ra una centrale nucleare del 
tipo Candu c.Tè. tra l'altro. — 

ì come ha sottolineato il pre
sidente dell'Assemblea regio
nale siciliana a Licata, com
pagno Michelangelo Russo — 
è un modello antiquato e 
pertanto estremamente peri
coloso, che non offre alcuna 
garanzia sulla sicurezza degli 
impianti. 
La scelta della zona. II tipo 

di modello, la pervicace deci
sione di ubicazione in una 
zona sismica come la provin

cia di Agrigento ma più ge
neralmente della Sicilia, sono 
una provocazione nei con
fronti delle popolazioni della 
provincia di Agrigento che, al 
limite del collasso r * sol
tanto economico, non inten
de sopportare ulteriormente 
questo altro «colpo gobbo» 
a suo tempo deciso dall'ex 
presidente del consiglio An-
dreotti che si è impegnato in 
Canada ad acquistare due 
impianti atomici da destinare 
alla Sicilia e alla Sardegna. 
scavalcando le competenze 
dell'Assemblea regionale sici
liana. 
La « carovana della pace ». 

organizzata appunto per sen
sibilizzare l'opinione pubblica 
sui pericoli della guerra e 
delle armi strategiche, ma 

anche sui problemi dello svi
luppo e della pace, è stata 
molto incisiva dando il via 
ad alcune iniziative, tra cui 
la sottoscrizione da parte di 
tutti i sindaci della provincia 
di Agrigento di un appello da 
inviare al presidente cieiia 
Repubblica. 

Il Partito comunista italia
no che ha già espresso ai 
diversi livelli la propria posi
zione contraria alla realizza
zione della centrale nucleare. 
si è impegnato ancora una 
volta in occasione della «ca
rovana della pace», per boc
ca dei compagni Raniero La 
Valle. Senatore, e di Miche
langelo Russo, presidente del 
l'Assemblea regionale sicilia
na, a portare avanti tutte 

quelle iniziative che possono 
far recedere le intenzioni del 
governo dalla incredibile in
stallazione di una centrai* 
termonucleare in Sicilia. 

In precedenza il compagno 
Agostino Spataro. deputato al 
Parlamento, aveva rivolto u-
na interrogazione al presi
dente del Consiglio dei mi
nistri. Interrogazione che a 
tutt'oggi non ha avuto alcun 
riscontro. Specie dopo l'inci
dente alla centrale di Harrl-
sburg. la notizia della ubica
zione della centrale termo» 
nucleare ha suscitato allarma 
e preoccupazione tra le popo
lazioni interessate e nell'opi
nione pubblica siciliana. 

, Umberto Trupiano 


